
Per quali ragioni la mafia voleva uccidere Maurizio Costanzo?

I superboss di Cosa Nostra Giuseppe Graviano e Matteo Messina Denaro – il primo ricercato
da 8 anni dalle forze dell'ordine, il secondo latitante dall'anno successivo – seduti l'uno
accanto all'altro nell'inverno del 1992 ai Parioli, a Roma, per assistere al “Maurizio Costanzo
Show”. È quanto emerge da una serie di fotogrammi rinvenuti dagli investigatori che,
coordinati dai procuratori aggiunti di Firenze Luca Tescaroli e Luca Turco, hanno analizzato
i filmati della trasmissione condotta dal celebre giornalista romano. Nello specifico, i due
membri del gotha di Cosa Nostra sono stati individu...
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